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                                                 IL DIRIGENTE   GENERALE 
VISTI:
I. la  L.R.  13 maggio 1996,  n.  7 recante “Norme sull’ordinamento della  struttura organizzativa della 

Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale” e succ. modificazione ed integrazioni;
II. Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.;
III. la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999, recante “Adeguamento delle norme legislative e regolamentari in 

vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla legge Regionale n° 7/96 e dal D.Lgs. 29/93 e 
successive modificazioni ed integrazioni”;

IV. il D.P.G.R. n. 354 del 21 giugno 1999, recante “Separazione dell’attività amministrativa d’indirizzo e di 
controllo da quella di gestione”;

V. la D.G.R. n.  541 del 16/12/2015 di  approvazione della nuova struttura organizzativa della Giunta 
regionale;

VI.la  D.G.R.  n.  468  del  19.10.2017  -  Misure  volte  a  garantire  maggiore  efficienza  alla  struttura 
organizzativa  della  giunta  Regionale  -  Approvazione  modifiche  ed  integrazioni  del  Regolamento 
Regionale n.16 del 23 dicembre 2015 e s.m.i.;

VII. il D.P.G.R. n. 2 del 12/01/2018 con il quale è stato conferito al Dott. Fortunato Varone l'incarico di  
Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento  "Lavoro,  Formazione  e  Politiche  Sociali"  e  del 
Dipartimento  "Sviluppo  Economico  -  Attività  Produttive",  al  Dott.  Francesco  Marano  l’incarico  di 
Dirigente del Settore n. 2  del  Dipartimento “Sviluppo Economico – Attività Produttive” ed al Dott.  
Felice Iracà  l’incarico di Dirigente del Settore n. 3 del Dipartimento ” Sviluppo Economico – Attività  
Produttive “ della Giunta della Regione Calabria; 

VIII. la L.R. n. 34 del 12/08/2002, sul riordino delle funzioni amministrative regionali e locali, e ritenuta 
propria la competenza;

IX.il D.lgs n. 23 giugno 2011, n. 118, contenente “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;

X. la L.R. n. 8/2002 artt. 43;
XI.la D.G.R. n. 635 del 21/12/2017, la D.G.R. n. 636 del 21/12/2017 e la Legge Regionale 22 dicembre 

2017 n. 56 di approvazione del bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 
2018- 2020;

PREMESSO CHE:
1) la lettera d) dell’articolo 33 del Regolamento (CE) n. 1083 del 2006 stabilisce che su iniziativa 

dello Stato Membro i programmi operativi possono essere riesaminati e, se necessario, la parte 
rimanente del programma può essere riveduta a seguito di difficoltà in fase di attuazione; 

2) il paragrafo 3) dell’articolo 48 del Regolamento (CE) n. 1083 del 2006 stabilisce che nel corso del 
periodo di programmazione, gli Stati membri effettuano valutazioni connesse alla sorveglianza 
dei  programmi  operativi,  in  particolare  laddove  la  loro  realizzazione  si  allontani  in  maniera 
significativa rispetto agli obiettivi fissati;

3) la Delibera CIPE n. 1/2011 e il documento “Iniziative di accelerazione e riprogrammazione dei  
Programmi comunitari 2007-2013”, approvato dal Comitato Nazionale per il Coordinamento e la 
Sorveglianza della Politica Regionale Unitaria nella seduta del 30 marzo 2011, hanno introdotto, 
nell’ambito del Quadro Strategico vigente e dei relativi strumenti di programmazione, gli obiettivi  
legati all’assunzione e al rispetto degli impegni e alla qualità e all’accelerazione degli interventi, 
nonché  la  possibilità  di  procedere  ad  una  revisione  dei  programmi  operativi  qualora  ciò  ne 
acceleri l’attuazione;

4) la  Regione ha concordato con le  Istituzioni  comunitarie  e nazionali  un  percorso di  revisione 
suddiviso  in  due  fasi,  consistenti  in  un  primo  taglio  lineare  di  euro  546.229.721  di 
cofinanziamento nazionale, traslato nel PAC regionale, e in una seconda fase caratterizzata dalla 
ridistribuzione della  dotazione finanziaria  tra gli  Assi  prioritari  alla  luce della  loro  capacità di 
assorbimento;

CONSIDERATO CHE:
5) la deliberazione di Giunta Regionale n. 296 del 5 agosto 2013, recante “Riprogrammazione del 

POR  Calabria  FESR  2007/2013.  Avvio  della  procedura  di  revisione  del  Programma”  ha 
approvato la prima fase della riprogrammazione; 
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6) con procedura scritta, avviata con nota n. 90 del 5 settembre 2013 e conclusa con nota n. 96 del 
13 settembre 2013,  la  prima fase della  proposta di  riprogrammazione è  stata approvata  dai 
membri del Comitato di Sorveglianza;

7) la Commissione europea, con decisione C(2013) 8724 del 17 dicembre 2013, ha approvato la 
prima fase della proposta di riprogrammazione del POR; 

VISTE:
1) la deliberazione di Giunta Regionale n. 128 del 17 aprile 2014, di attribuzione all’Autorità di Gestione 

del  POR  FESR  Calabria  2007/2013  della  competenza  a  valutare  l’ipotesi  di  ulteriori 
riprogrammazioni del Programma, in ragione della necessità di rafforzare gli Assi maggiormente in 
grado di sostenere l’accelerazione della spesa e proponendo, sentiti i competenti Settori regionali, lo 
spostamento delle procedure strategicamente significative, in ritardo attuativo, sul PAC regionale 
oppure, se coerenti, sul POR FESR Calabria 2014/2020;

2) la deliberazione di  Giunta Regionale n. 256 del 20 giugno 2014, di  “Adozione della proposta di 
riprogrammazione e autorizzazione all’Autorità di Gestione a sottoporla ai membri del Comitato di 
Sorveglianza e a notificarla alla Commissione europea”;

PRESO ATTO CHE:
- nel corso della seduta del Comitato di Sorveglianza del 24 giugno 2014 è emersa la necessità di 

completare il processo di revisione del Programma, avviato nel settembre 2013 con la riduzione 
forfettaria di euro 546.229.721 di cofinanziamento nazionale, operando una ridistribuzione della 
dotazione finanziaria del POR sulla scorta di un’attenta analisi del rischio finalizzata alla puntuale 
individuazione delle procedure da traslare nel PAC Calabria;

- con procedura scritta, avviata con nota n. 56 del 14 luglio 2014 e conclusa con nota n. 59 del 25 
luglio 2014, la seconda fase della proposta di riprogrammazione è stata approvata dai membri  
del Comitato di Sorveglianza;

- la suddetta delibera è stata corredata del parere favorevole del Consiglio regionale nella seduta 
del 21 luglio 2014;

- con la  Decisione comunitaria C(2014) 8746 final del 18 Novembre 2014  è stata approvata la 
modifica  della  decisione  C(2007)  6322  che  adotta  il  Programma  operativo  per  l'intervento 
comunitario  del  FESR ai  fini  dell'Obiettivo Convergenza nella  Regione Calabria in  Italia  CCI 
2007IT161PO008";

- per  effetto  della  suddetta  riprogrammazione,  la  riduzione  del  cofinanziamento  nazionale  per 
l’esatto importo di euro 546.229.721 è ripartita tra gli Obiettivi operativi del POR Calabria FESR 
2007/2013;

CONSIDERATO CHE:
a) con Deliberazione di Giunta Regionale n. 466 del 19 ottobre 2012 recante “POR Calabria FESR 

2007/2013. Procedura di Valutazione e Selezione dei PISL. Approvazione della graduatoria dei 
Progetti  Integrati  di  Sviluppo  Locale  e  Regionale,  della  tabella  di  Rimodulazione  finanziaria, 
dell’assegnazione  dei  finanziamenti  ai  PISL ed  alle  operazioni,  dello  schema  di  Accordo  di 
Programmazione Negoziata,  della rimodulazione dell’Obiettivo Operativo 9.1.1 dell’Asse IX” è 
stata  pubblicata  la  graduatoria  dei  PISL -  Progetti  Integrati  di  Sviluppo  Locale  e  Regionale 
ammessi a finanziamento;

b) la stessa DGR ha approvato, tra gli altri, 13 PISL afferenti alla tipologia “Sistemi Produttivi Locali, 
Distretti  Agroalimentari e Distretti Rurali”,  che comprendono al loro interno misure di aiuti  alle 
imprese (singole e aggregate) da finanziare attraverso specifico Avviso Pubblico con le risorse 
della Linea di Intervento 7.1.5.2 “Contratti di Investimento per la realizzazione o il potenziamento 
di micro-filiere produttive locali all’interno dei Progetti Locali di Sviluppo” del POR Calabria FESR 
2007-2013, per un ammontare complessivo di € 65.833.081,98;

c) con DGR n. 256/2014 “Analisi delle modifiche al POR Calabria FESR 2007/2013”, è stato deciso 
lo spostamento sul PAC dell'Avviso Pubblico "Contratti di Investimento per la realizzazione o il  
potenziamento di micro-filiere produttive locali all’interno dei Progetti Locali di Sviluppo", per un 
importo pari ad euro 65.833.081,98, per dare attuazione alla graduatoria dei PISL approvata con 
DGR n. 466 del 19 ottobre 2012, a seguito del procedimento di valutazione operato dal Nucleo 
Regionale di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici.

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 42 del 02/03/2015 avente ad oggetto “Risorse rinvenienti 
dalla  riduzione del cofinanziamento nazionale del PO FESR Calabria 2007/2013  di cui alle decisioni 
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comunitarie  C(2013)  8724  del  17  dicembre  2013  e  C(2014)  8746  final  del  18  dicembre  2014. 
Costituzione Fondo Unico PAC”;
VISTI:
-   il Regolamento (CE) 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al 

Fondo Europeo di sviluppo regionale e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 1783/1999;
- il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul 

Fondo Europeo di  sviluppo regionale, sul  Fondo sociale europeo e sul Fondo di  coesione e che 
abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999; 

- il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell'8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di 
applicazione  del  Regolamento  (CE)  n.  1083/2006  del  Consiglio  recante  disposizioni  generali  sul 
Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del 
Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale;

- il Regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il Regolamento (CE) n.  
1083/2006 per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria;

- il Regolamento (CE) n.1341/2008 del Consiglio del 18 dicembre 2008 che modifica il Regolamento 
(CE) n. 1083/2006 per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate;

- il  Regolamento  (CE)  n.  846/2009  della  Commissione  del  1  settembre  2009  che  modifica  il 
Regolamento (CE) n. 1828/2006 che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo e sul fondo di coesione e del regolamento (CE) n. 1080/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

- il Regolamento (UE) n. 539/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16.06.2010 recante 
disposizioni generali  sul  Fondo Europeo di  Sviluppo Regionale, sul  Fondo Sociale Europeo e sul 
Fondo di  coesione,  per quanto riguarda la  semplificazione di  taluni  requisiti  e  talune disposizioni 
relative alla gestione finanziaria; 

- il  Quadro Strategico  Nazionale  per  la  Politica  Regionale  di  Sviluppo  2007-2013,  approvato  dalla 
Commissione Europea con Decisione n. C(2007) 3329 del 13.07.2007; 

- il  Programma  Operativo  Regionale  Calabria  FESR  2007-2013,  approvato  dalla  Commissione 
Europea con Decisione n. C(2007) 6322 del 07.12.2007; 

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  654  del  16.09.2008  avente  ad  oggetto:  “Definizione  e 
Organigramma delle Strutture Amministrative della Giunta Regionale responsabili dell’attuazione degli 
Assi Prioritari, dei Settori e delle Linee di Intervento del POR Calabria FESR 2007-2013, approvato 
con Decisione della Commissione Europea C(2007) 6322 del 07.12.07 e ss.mm.ii.; 

- la deliberazione di Giunta regionale n. 95 del 23.02.2009 recante: “Presa d'atto dei criteri di selezione 
del POR Calabria FESR 2007/2013, approvati dal comitato di sorveglianza ai sensi dell'art.65, lett. a) 
del  Regolamento  (CE)  n.  1083/2006.  Trasmissione  alla  competente  commissione  consiliare,  per 
l'esercizio delle competenze ad essi attribuite dall'art.11 della L.R. n.3/2007”;

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  459  del  24.07.2009  che  modifica  la  DGR  n.  1021  del 
16/12/2008 e la DGR n. 163 dell’8.04.2009 ed approva il documento recante descrizione dei Sistemi 
di Gestione e Controllo ai sensi dell’art. 71, paragrafo 1, del Regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, 
sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1260/1999; 

- la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  8  del  13.01.2010  avente  ad  oggetto  “Presa  d’atto  della 
Descrizione dei  Sistemi  di  Gestione  e  Controllo  del  POR FESR 2007-2013 e  relativi  allegati,  in 
seguito all’accettazione da parte della Commissione europea”;

- la Delibera CIPE 1/2011 recante “Obiettivi, criteri e modalità di programmazione delle risorse per le 
aree sottoutilizzate e selezione ed attuazione degli investimenti per i periodi 2000-2006 e 2007-2013”; 

- la Delibera CIPE 96/2012 recante “Presa d’atto del Piano di Azione Coesione”; 
- la Delibera CIPE 113/2012 recante “Individuazione delle amministrazioni responsabili della gestione e 

dell’attuazione di programmi/interventi finanziati nell’ambito del Piano di azione coesione e relative 
modalità di attuazione”; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 415 del 28.09.2012 recante “Presa d’atto del nuovo testo 
del POR Calabria FESR 2007-2013”;
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- la Decisione C(2012) 9693 final del 17.12.2012 recante “Modifica della decisione C(2007)6322 che 
adotta il programma operativo per l’intervento comunitario del Fondo europeo di sviluppo regionale ai 
fini dell’obiettivo della convergenza nella regione Calabria in Italia CCI 2007IT161PO008”;

- la Decisione C(2013) 2871 final del 27.5.2013 recante “Modifica della decisione C(2007)6322 che 
adotta il programma operativo per l’intervento comunitario del Fondo europeo di sviluppo regionale ai 
fini dell’obiettivo della convergenza nella regione Calabria in Italia CCI 2007IT161PO008”;

- la Decisione C(2013) 8724 final del 17.12.2013 recante “Modifica della decisione C(2007)6322 che 
adotta il programma operativo per l’intervento comunitario del Fondo europeo di sviluppo regionale ai 
fini dell’obiettivo della convergenza nella regione Calabria in Italia CCI 2007IT161PO008”;

- la Decisione C(2013) 8746 final dell’18.11.2014 recante “Modifica della decisione C(2007)6322 che 
adotta il programma operativo per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
ai fini dell’obiettivo della convergenza nella regione Calabria in Italia CCI 2007IT161PO008”;

VISTI:
- il  Regolamento  (UE)  1407/2013  della  Commissione  del  18.12.2013  relativo  all’applicazione  degli 

articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”; 
- il Regolamento (UE) 651/2014 della Commissione del 17.6.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti 

compatibili  con  il  mercato  interno  in  applicazione  degli  articoli  107  e  108  del  Trattato  sul 
funzionamento dell’Unione Europea (Regolamento Generale di Esenzione per Categoria);

- l’Accordo  di  Partenariato  2014-2020  per  l'impiego  dei  fondi  strutturali  e  di  investimento  europei, 
adottato dalla Commissione europea il 29 ottobre 2014;

- il Regolamento (UE) N. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo 
"Investimenti  a  favore  della  crescita  e  dell'occupazione",  che  abroga  il  regolamento  (CE)  n. 
1080/2006;

- il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, 
sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per 
gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul 
Fondo Sociale Europeo, sul  Fondo di  Coesione e sul Fondo Europeo per gli  Affari  Marittimi  e la 
Pesca, che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

VISTI, ALTRESI’:
- il  comma  242  dell’articolo  1  della  legge  27  dicembre  2013,  n.  147  recante  disposizioni  per  la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014) in base a quale il  
Fondo di rotazione di cui alla legge  16  aprile  1987,  n. 183,  concorre,  nei  limiti   delle   proprie 
disponibilità,  al  finanziamento  degli  oneri  relativi   all'attuazione   degli   interventi  complementari 
rispetto   ai   programmi   cofinanziati    dai   fondi strutturali  e di  investimento (SIE) dell'Unione 
europea  2014-2020;

- la delibera CIPE n. 10/2015 avente ad oggetto “Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale  dei  programmi  europei  per  il  periodo  di  programmazione  2014-2020  e  relativo 
monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della 
legge n. 147/2013 previsti dall’accordo di partenariato 2014-2020”, la quale al punto 2 stabilisce che:

­ al  perseguimento  delle  finalità  strategiche  dei  Fondi  SIE  della  programmazione  2014-2020 
concorrono anche gli interventi attivati a livello nazionale, ai sensi dell’art. 1, comma 242, della 
citata  legge  147/2013,  in  funzione  del  rafforzamento  degli  interventi  della  programmazione 
comunitaria  e ai  fini  del  maggiore impatto degli  interventi  operativi  e  dell’efficiente esecuzione 
finanziaria, anche attraverso la tecnica dell’overbooking;

­ tali interventi attivati a livello nazionale, sono previsti nell’ambito di Programmi di Azione Coesione, 
i  cui  contenuti  sono  definiti,  sulla  base  di  comuni  indirizzi  di  impostazione  e  articolazione,  in 
partenariato tra le Amministrazioni nazionali aventi  la responsabilità dei Fondi SIE e le singole 
Amministrazioni interessate sotto il coordinamento dell’Autorità politica delegata per le politiche di 
coesione territoriale; 

­ i Programmi di azione e coesione sono adottati con delibera del CIPE, sentita la Conferenza Stato-
Regioni,  su  proposta  dell’Amministrazione  centrale  avente  il  coordinamento  dei  Fondi  SIE  di 
riferimento, in partenariato con le Regioni interessate, d’intesa con il  Ministero dell’economia e 
delle finanze;
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- la  dotazione  finanziaria  complessiva  derivante  dal  calcolo  delle  risorse  che  la  delibera  CIPE  n. 
10/2015  ha  destinato  all’attuazione  dei  Programmi  di  Azione  Coesione  complementari  alla 
programmazione comunitaria 2014-2020 che, per la Regione Calabria, è stata quantificata in euro 
832.634.894;

- l’art. 1, comma 804 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 recante disposizioni per la formazione del 
bilancio  annuale  e  pluriennale  dello  Stato (legge  di  stabilità  2016)  in  base  al  quale,  al  fine  di 
assicurare il  completamento dei  fondi  strutturali  europei  2007-2013 non conclusi  alla  data del  31 
dicembre  2015,  sentita  l’Agenzia  per  la  Coesione  Territoriale,  la  Presidenza  del   Consiglio   dei 
Ministri - Dipartimento per  le  Politiche  di  Coesione,  di concerto con il Ministero dell'Economia e  
delle Finanze, previa ricognizione delle esigenze di finanziamento  presso  le  amministrazioni  titolari 
dei progetti stessi, presenta al CIPE, una proposta di utilizzo delle risorse previste dalla delibera CIPE 
n.  10/2015,  per   l'attuazione  dei   programmi  di   azione  e  coesione,  complementari  alla 
programmazione europea; 

- la DGR n. 40 del 24 febbraio 2016, avente ad oggetto “Rimodulazione del Piano di Azione Coesione 
(PAC) e applicazione art. 1 comm1 1223 e 123 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190;

- la Deliberazione n. 41 del  24 febbraio 2016 con cui  la Giunta regionale ha approvato una prima 
proposta  per  l’utilizzo  delle  risorse  del  Programma  di  Azione  e  Coesione  complementare  alla 
programmazione  europea  2014-2020  comprensiva  delle  azioni  riguardanti  iniziative  inizialmente 
previste nel precedente ciclo di programmazione, PAC e FSC, nonché il completamento dei progetti 
inseriti nei Programmi Operativi FESR/FSE Calabria 2007-2013 non conclusi alla data del 31.12.2015 
ed anche le attività di rafforzamento complementari alla strategia del POR Calabria FESR/FSE 2014-
2020 coerenti con i criteri di selezione del programma operativo nella misura residuale dell’importo 
complessivo del Programma di Azione e Coesione;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 14 novembre 2016 con la quale è stato approvato il 
Piano di Azione Coesione (PAC) 2014-2020, allegato alla stessa deliberazione e sua parte integrante 
e sostanziale, composto da Assi Prioritari articolati in Obiettivi Specifici e Azioni, tenuto conto degli 
indirizzi già espressi con deliberazione della Giunta regionale n. 41/2016, nonché con deliberazione 
n. 159/2016 così come modificata con deliberazione n. 380/2016 e, di conseguenza, con la previsione 
delle operazioni derivanti da tali provvedimenti;

- la deliberazione del Consiglio regionale n. 160 del 21 dicembre 2016 avente oggetto “Approvazione 
del Piano di  Azione Coesione (PAC) 2014-2020”, a seguito della trasmissione della deliberazione 
della Giunta regionale n. 448 del 14 novembre 2016;

- la Delibera del CIPE n. 27 del 10 agosto 2016, pubblicata sulla GURI serie generale n. 35 del 11  
febbraio  2017,  recante  “Assegnazione  di  risorse  complementari  per  il  completamento  della 
programmazione 2007-2013, ai sensi dell’articolo 1, comma 804, della legge di stabilità per il 2016” 
con la quale è stata disposta, tra l’altro, l’assegnazione alla Regione Calabria di complessivi euro 
111.827.338,89 a valere sulle risorse del programma complementare di cui alla delibera del CIPE n. 
10/2015,  rispetto  all’ammontare  calcolato  di  euro  832.634.894,00,  per  il  finanziamento  del 
completamento di progetti inseriti nel POR Calabria FESR 2007/2013;

- la Delibera del CIPE n. 7 del 3 marzo 2017, pubblicata sulla GURI serie generale n. 140 del 19 
giugno  2017,  recante  “Programma di  azione  e  coesione  2014-2020.  Programma complementare 
Regione  Calabria”  con  cui,  in  applicazione  al  punto  2  della  delibera  CIPE  n.  10/2015,  è  stato 
approvato  il  Piano  di  Azione  Coesione  (PAC)  2014-2020  della  Regione  Calabria  programma 
complementare, allegato alla stessa delibera del CIPE per costituirne parte integrante, con il valore 
complessivo  aggiornato  in  euro  720.807.555,11  di  cui  ne  è  stata  prevista,  conseguentemente, 
l’assegnazione;

- la deliberazione della Giunta regionale n. 320 del 25 luglio 2017 avente ad oggetto: Piano di Azione 
Coesione (PAC) 2014-2020 della Regione Calabria: presa d’atto dell’approvazione da parte del CIPE 
con delibera n. 7/2017;

- la deliberazione del Consiglio regionale n. 245 del 26 ottobre 2017 avente oggetto “Piano di Azione 
Coesione (PAC) 2014-2020 della Regione Calabria: presa d'atto dell'approvazione da parte del CIPE 
con delibera n. 7/2017”, a seguito della trasmissione della deliberazione della Giunta regionale n. 320 
del 25 luglio 2017;

VISTO il  D.P.R. 5 febbraio 2018, n.  22, recante “Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020”;
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VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 50 del 06/03/2015 avente ad oggetto “Avviso Pubblico 
"Contratti di Investimento per la realizzazione o il potenziamento di microfiliere produttive locali all’interno 
dei Progetti Locali di Sviluppo". Utilizzo risorse Fondo Unico PAC”;
VISTO il decreto n. 9005 del 27 agosto 2015, con il quale è stato approvato l’avviso pubblico “Contratti di 
investimento per la realizzazione o il potenziamento di microfiliere produttive locali all’interno dei Progetti 
Locali di Sviluppo e relativi allegati – Fondo unico PAC (II Fase – D.G.R. 42/2015);
CONSIDERATO che, con il predetto decreto, è stato dato atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 
della  L.R.  47/2011,  gli  oneri  derivanti  dall’Avviso  trovano copertura,  per  come stabilito  dalla  D.G.R. 
50/2015, nell’ambito delle risorse delle “Risorse rinvenienti dalla riduzione del cofinanziamento nazionale 
del PO FESR Calabria 2007/2013 di cui alle decisioni comunitarie C(2013) 8724 del 17 dicembre 2013 e 
C(2014) 8746 final del 18 dicembre 2014. Costituzione Fondo Unico PAC”, giusta DGR n. 42/2015; - 
Capitolo  di  Bilancio  U2202070201  e  che si  procederà ad  assumere  apposito  impegno  di  spesa  al 
momento dell’approvazione delle graduatorie definitive sulla base delle risorse effettivamente necessarie 
e comunque nel limite della dotazione di bilancio; 
VISTO il  parere  del  Dirigente  Generale  Reggente  del  Dipartimento  Sviluppo  Economico  Lavoro 
Formazione e Politiche Sociali prot. n. 244201 del 10.8.2015  di coerenza programmatica con i contenuti 
del Piano di Azione e Coesione (II Fase - D.G.R. 42/2015), del QSN per la Politica Regionale di Sviluppo 
2007-2013 e del POR Calabria FESR 2007/2013 e di conformità con i Regolamenti, le Direttive e le 
Decisioni comunitari -Avviso Pubblico “Contratti di Investimento per la realizzazione o il potenziamento di 
microfiliere produttive locali all’interno dei Progetti Locali di Sviluppo" rilasciato dal Dirigente Generale 
del Dipartimento “Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e Politiche sociali”, allegato al citato decreto 
n. 9005 del 27 agosto 2015;
VISTI: 
- la D.G.R. n. 308 del 09/08/2016 avente ad oggetto “POR Calabria FESR 2007 – 2013 – Modifica 

organigramma delle strutture della Giunta Regionale responsabili dell’attuazione degli Assi Prioritari, 
dei Settori e delle Linee di intervento”;

- la  D.G.R. n.  509 del  10.11.2017 avente ad oggetto:  “Approvazione organigramma delle Strutture 
amministrative della Giunta regionale responsabili  dell'attuazione degli assi prioritari,  degli obiettivi 
specifici  e delle azioni del Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014-2020 approvato con 
decisione della Commissione Europea n. c(2015) 7227 del 20.10.2015”;

- la D.G.R. n.  4 del  12.01.2018 recante “Organigramma delle Strutture amministrative della Giunta 
regionale responsabili  dell'attuazione degli  assi  prioritari,  degli  obiettivi  specifici  e delle  azioni  del 
Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014-2020 approvato con Decisione della Commissione 
Europea n. c(2015) 7227 del 20.10.2015 – Rettifica D.G.R. 509/2017”;

DATO ATTO che:
-    con DDG n. 2346 del 09 marzo 2016 è stata nominata la Commissione per la verifica di ammissibilità 
formale delle domande pervenute, per come previsto dall’art. 18, commi 1 e 2, dell’Avviso pubblico;
- con DDG n. 5725 del 19 maggio 2016 si è preso atto e sono stati approvati gli esiti dell’attività della  

Commissione di Verifica dell’ammissibilità, trasmessi con nota n. 141200 del 02 maggio 2016;
CONSIDERATO  che con nota  prot.  9322  del  18/05/2016,  Fincalabra  s.p.a.,  Società  in  house  della 
Regione Calabria ha trasmesso al Dipartimento Sviluppo Economico, Lavoro, Formazione e politiche 
Sociali, il Piano delle attività per la Gestione dell’Avviso Pubblico approvato con decreto n. 9005 del 27 
agosto  2015,  denominato  “Attività  di  selezione,  accompagnamento  e  monitoraggio  reti  e  imprese  
ammesse”;
VISTO il DDG n. 6578 del 9 giugno 2016 con il quale è stato approvato il Piano delle Attività proposto da 
Fincalabra Spa e sono state affidate alla stessa Società in house alla Regione Calabria le attività di  
istruttoria dei piani e la successiva gestione del Bando;
VISTO  l’“Atto  aggiunto  alla  Convenzione  di  Servizio  Rep.  654  del  15/04/2015  Regione  
Calabria/Fincalabra S.p.a” Rep. n. 601 sottoscritto dalle parti in data 15/06/2016;
VISTO il  DDG  n.  9452  del  4  agosto  2016  con  il  quale  è  stata  nominata  la  Commissione  per  la 
valutazione delle domande pervenute a valere sull’Avviso pubblico;
DATO ATTO che con DDG n. 8188 del 24 luglio 2017 si è preso atto e sono stati approvati gli esiti  
dell’attività della Commissione di valutazione, trasmessi con nota dipartimentale prot. SIAR n. 232705 
del 13 luglio 2017;
CONSIDERATO che:
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- dopo la pubblicazione del predetto decreto n. 8188 del 24 luglio 2017 sono pervenuti diverse istanze di 
revisione in autotutela degli esiti della valutazione delle domande presentate formulate ai sensi del punto 
9 del citato decreto dirigenziale n. 8188 del 24 luglio 2017;
- i predetti ricorsi sono stati rimessi al Soggetto Gestore Fincalabra s.p.a. ed alla Commissione nominata 
con DDG n. 9452 del 4 agosto 2016 per la loro valutazione;
DATO ATTO che con DDG n. 8188 del 24 luglio 2017 si è proceduto, tra l’altro:
- ad  accertare  la  somma di  €  12.411.116,53  sul  capitolo  di  entrata  n.  E9402010501  del  bilancio 

regionale, esercizio finanziario 2017;
- ad  impegnare  la  somma di  €  12.411.116,53  sul  capitolo  di  uscita  n.  U9140503301  del  bilancio 

regionale, esercizio finanziario 2017;
VISTA la nota prot. SIAR n. 50238 del 12 febbraio 2018,con la quale il Presidente della Commissione di 
Valutazione  ha  trasmesso  alla  Direzione  Generale  del  Dipartimento  Sviluppo  Economico,  Attività 
Produttive, ai fini dei successivi adempimenti di competenza, i verbali delle sedute della Commissione 
stessa, dai quali risulta l’esito del riesame delle determinazioni già assunte e formalizzate con DDG n.  
8188 del 24 luglio 2017, a seguito delle istanze di revisione in autotutela per tempo pervenute, ed un 
prospetto delle risorse economiche necessarie per il finanziamento delle domande valutate con esito 
positivo;
CHE, con DDG n. 3708 del 19 aprile 2018, a seguito delle determinazioni delle istanze di riesame si è 
proceduto tra l’altro:
-  a prendere atto e approvare gli  esiti  dell’attività della  Commissione di  Valutazione trasmessi  il  12 
febbraio  2018,  con nota  prot.  n.  50238/SIAR e contenuti  negli  allegati  contrassegnati  con i  numeri 
1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12 e 13, ciascuno dei quali è riferito a ad uno dei 13 PISL individuati nell’Avviso 
pubblico approvato con decreto n. 9005 del 27 agosto 2015;
-  a destinare euro 1.063.350,70,  relativamente al  PISL n.  1,  quali  economie della  graduatoria  per  i 
contributi concessi ai sensi del Regolamento (UE) n. 651/2014 “Regolamento Generale di esenzione per 
categoria 2014/2020 – GBER”, alla graduatoria per i contributi concessi ai sensi del Regolamento (UE) 
n. 1407/2013 («de minimis»), cosi come previsto all’art. 10 “Agevolazioni concedibili e divieto di cumulo” 
dell’Avviso pubblico  “Contratti  di  Investimento per  la  realizzazione o il  potenziamento  di  microfiliere 
produttive locali all’interno dei Progetti Locali di Sviluppo” approvato con DDS n. 9005 del 27/08/2015;
-  ad accertare, per competenza l’ulteriore entrata di  euro 854.880,20, ai  sensi dell’art.  53 del D.Lgs 
118/2011 e smi Allegato 4.2 Principio 3.2, a valere capitolo di entrata n. E9402010501 “Assegnazione di 
fondi dallo Stato in conto capitale a carico del fondo di rotazione per l’attuazione del piano azione e 
coesione (PAC) 2014-2020 (delibere CIPE nn.  10/2015 e 17/2017,  regolamento (UE) n.  1303/2013,” 
deliberazioni della giunta regionale nn. 41/2016 e 448/2016) del bilancio regionale - esercizio finanziario 
2018;
-  ad  impegnare  per  l’anno  2018  l’ulteriore  somma  di  euro  854.880,20  sul  Capitolo  di  uscita 
U9140503301, a copertura dei contributi da erogare ai beneficiari per i progetti  valutati  positivamente 
dalla  Commissione  di  Valutazione  del  Bando  PISL,  che  ammontano  complessivamente  ad  euro 
13.265.996,70;
- a  dare  atto  che,  con  successivo  decreto,  si  procederà  al  trasferimento  della  somma  di  euro 
13.265.996,70, necessaria per le erogazioni dei contributi alle imprese per i Contratti di Investimento 
valutati positivamente, al Soggetto Gestore Fincalabra Spa;
-  a dare atto che l’approvazione degli  esiti  della valutazione non costituisce concessione degli  aiuti 
individuali  e che con successivi  decreti,  da adottare dopo la sottoscrizione degli  atti  di  adesione ed 
obbligo da parte da parte dei legali  rappresentanti delle imprese, delle reti  d'impresa e dei consorzi  
interessati,  l’acquisizione  della  documentazione  prevista  dalla  normativa  antimafia  e  la  verifica  del 
rispetto dei limiti degli aiuti in de minimis, si provvederà alla concessione provvisoria degli aiuti a favore 
delle imprese la cui domanda è risultata agevolabile;
DATO ATTO che la Misura di Aiuto è stata registrata sul Registro Nazionale degli aiuti di Stato con il  
Codice CAR 3874;   
VISTA la nota prot. n. 5909 del 4/06/2018, acquisita al prot. n. 0198827/Siar del 6/06/2018 con la quale il 
soggetto gestore Fincalabra Spa   ha comunicato lo stato dell’arte dell’avviso in oggetto; 
CONSIDERATO che l’art. 20, comma 7, prevede espressamente l’obbligo delle imprese beneficiarie di 
sottoscrivere un Atto di Adesione ed Obbligo che disciplini i rapporti tra le parti relativi alla realizzazione 
dell’investimento agevolato;
DATO ATTO che il procedimento de quo, per la fase di selezione dei progetti, è stato esercitato dal  
competente settore 2” Attività economiche, incentivi alle imprese” di questo Dipartimento; 
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RITENUTO  opportuno per  garantire  una equa  ripartizione delle  competenze  e  dei  carichi  di  lavoro 
relativi agli avvisi in corso tra i settori del Dipartimento preposti all’erogazione di aiuti alle imprese ed 
anche al  fine di  assicurare adeguati  ed uniformi  livelli  di  efficienza e celerità dei procedimenti  a ciò 
correlati,   di dover attribuire, per la fase di attuazione dei programmi di investimento, la competenza al 
Settore 3 “Fondi di Ingegneria Finanziaria e di Garanzia” di questo Dipartimento;
RITENUTO, inoltre di avvalersi, per la fase di attuazione  dei programmi di investimento relativi all’Avviso 
Pubblico “Contratti di investimento per la realizzazione o il potenziamento di microfiliere produttive locali 
all’interno dei Progetti Locali di Sviluppo e relativi allegati – Fondo unico PAC (II Fase – D.G.R. 42/2015) 
approvato  con  DDG  n.  9005  del  27/08/2015,  del  personale  in  forza  presso  il  Settore  2  ”Attività 
economiche,  incentivi  alle  imprese”  ed  in  particolare  della  collaborazione  della  funzionaria  Fulvia 
Santagata, già nominata responsabile del procedimento del citato Avviso Pubblico, con nota prot. n. 
201658 dell’8/06/2018;

DECRETA

La premessa, che qui si intende integralmente trascritta, costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento.
1. Al fine di garantire una equa ripartizione delle competenze e dei carichi di lavoro relativi agli avvisi in 
corso tra  i  settori  del  Dipartimento  preposti  all’erogazione di  aiuti  alle  imprese ed  anche al  fine  di  
assicurare adeguati ed uniformi livelli di efficienza e celerità dei procedimenti a ciò correlati, è attribuita 
la competenza al Settore 3 “Fondi di Ingegneria Finanziaria e di Garanzia” di questo Dipartimento per la 
fase di attuazione dei programmi di investimento relativi all’Avviso Pubblico “Contratti di investimento per 
la  realizzazione  o  il  potenziamento  di  microfiliere  produttive  locali  all’interno  dei  Progetti  Locali  di 
Sviluppo e relativi allegati – Fondo unico PAC (II Fase – D.G.R. 42/2015) approvato con DDG n. 9005 
del 27/08/2015.
2.  Di  confermare  la  nomina  di  responsabile  del  procedimento effettuata  con  nota  prot.  n.  201658 
dell’8/06/2018 del Dirigente del Settore 2 – Attività Economiche, Incentivi alle impresa, della funzionaria 
Fulvia  Santagata,  la  quale  opererà  in  avvalimento  con il  Settore  3  del  Dipartimento  nella  gestione 
dell’Avviso.
3.  Di  trasmettere copia del presente atto al Dirigente del Settore 2” Attività economiche, incentivi alle 
imprese”, alla funzionaria Fulvia Santagata ed al Soggetto Gestore Fincalabra s.p.a.
4.  Di  disporre la pubblicazione integrale del presente Decreto sul BURC ai sensi della L.R. 6 aprile 
2011n. 11 e sul sito istituzionale della Regione Calabria ai sensi del D. Lgs 14/03/2013, n. 33, entrambi a 
richiesta del dirigente Generale di Dipartimento proponente.

Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
VARONE FORTUNATO

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente Generale
VARONE FORTUNATO

(con firma digitale)
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